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ACQUISTA/BUY 

Renato Ricco 

Retaggio virgiliano e fervori scientifici 

nella Napoli vicereale: l’Incendium ad 

Avernum lacum di Girolamo Borgio 
Virgilian legacy and scientific fervor in viceregal Naples: 

Girolamo Borgio’s Incendium ad Avernum lacum 

Si vogliono in questo saggio analizzare i punti in comune tra il poemetto 

Incendium ad Avernum lacum di Girolamo Borgio, il De conflagratione di Simone 

Porzio e una serie di testi, volgari, da quest’ultimo dipendenti, in relazione alla 

descrizione della nascita della collina oggi nota come Monte Nuovo (settembre-

ottobre 1538), avvenuta in seguito ad una serie di sommovimenti tellurici che 

interessarono il litorale flegreo. Si mira altresì a fornire un quadro completo dei 

presupposti e dei motivi (letterari e filosofici) caratterizzanti il poemetto di Borgio, 

in un clima di grande paura per la minaccia turca e di profonda instabilità, dopo 

l’avvento di Lutero. 

Parole chiave: Girolamo Borgio; Simone Porzio; Monte Nuovo; Papa Paolo III. 

This essay was conceived to analyse, in relation to the description of the birth, 

following a series of telluric movements that affected the Phlegreous coast, of the 

hill known as Monte Nuovo (September-October 1538), the common points 

between the little poem Incendium ad Avernum lacum by Girolamo Borgio, the De 

conflagratione by Simone Porzio and a selection of vernacular texts which depend 

on this last. It also aims to provide a full picture of the assumptions and reasons 

(literary as much as philosophical) characterizing Borgio’s output, in a climate of 

great fear for the Turkish threat and deep instability, after the advent of Luther.  

Keywords: Girolamo Borgio; Simone Porzio; Monte Nuovo; Pope Paul III. 

La nascita di Monte Nuovo: la convergenza delle fonti 

Tra il settembre e l’ottobre del 1538, il tratto costiero flegreo fu 

sconvolto da un fenomeno eruttivo d’importanza epocale: in seguito ad 

una serie di ripetuti smottamenti tellurici, verosimilmente nell’arco di 

qualche giorno, si erse dal suolo, precisamente nella zona oggi nota come 

Arco Felice, la collina vulcanica denominata Monte Nuovo.  
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